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Regnum Gonfusionìs 
Proprio ,00»! ! Clii dalie ultima TI-

oonde purlamoatari può dedurre qualche 
oosa, dal voto politioo di iari ricalare 
una formula, ohe sia base di un go-
rerao, ohi sia oapaao insomma di indo-
fidare l'indirizzo del gabinetto, è pro­
prio braro, 

Io oi'edo' ànsi ohe là orisi non abbia 
mutato niente e tutto sia tornato nello 
statu quo 

Ma allora perohò o'era blsogaa di 
una orisi! 

Oiolltti ammala Ssioamente e si ri­
tira; il goTerno ammala^ politioamente 
6 Iritende, e si ritira La Corona dSi a 
Fortia l'inoarioo dt comporre il Gabi­
netto ; . Fortis non 4i riesoe. Ritorna 
il 'ÙiAistero) dòiìas era ptiMii, lìia' priro 
del suo oHpo. Tittoui lo riporta alla 
Camera e oblede una tendenza. ìin su­
bito l'ei prefetto commette, una im-
prudàriis-; ieri- ralttfo gioopra''gli alta­
rini, ohe quel Tolpone di Gioiltti avea 
sempre celata agli occhi dei profani e 
svela i'aooordo col Vatioano, guada-
gnando-ii itatnralmente un poareto da 
papa Sartb. Ma nella seduta di ieri 

' Fortis è pronto a diohiarare 'ohe Tit-
toni è un bravo ragazzo e ohe non va 
mai alia mossa. Ancora : Tlttoni prende 
a soappeilotti l'ostruzionismo fei;rovia-
rio e Fortis fa lo stésso Terso lo soi'o-

' pero noi pubblici servizi; ma l'uno e 
l'altro signore rimangiano braTaménte 
gii articoli 71^6 72' dei disegno sui-
l'esercizio ferroTiario di Stato. 

Il Ministero quindi, come si è pre­
sentato alla Camera, se non è amma­
lato non è neanche porfettaoiente ri­
stabilita ; ed ho paura ohe il suo male 
sia uno di quelli,'di cui ooa si guari-
Boto. Esso là Tenuto alla Camera par 
gbiadera una tendenza. .Ma dov'è que­
sta tendenza ! Che esprìme l'ordine del 
giorno i^arsoago Bastia, su coi si 'rac­
colse la maggioraoza dei suffragi, se 
non ohe il G-overno TUole seguire un 
ìndir)zzo\liberale nella politloa interna, 
oosa su sui nessuno più dubita ì E tutto 
il rastpiE tanti altri problemi di di-

.iiTérsa'naiurJk;:e ' di sòmala 'entitbtrtMa 
dunque si ripete il gioco delle ultime 
elezioni, basate sull'equivoco, non s-ji 
un véro programma, di agitare cioè in 
fabula al Parlamento e al Paese lo 
spaltricchio di attentati alle liberta co-

' stituzionali e tacere tutto ciò che è 
la parto sostanziale di un rerq pro­
gramma di Governo 1 

Lo oose adunque ritornaa coma prima. 
Piano però, ohe c'è una differenza. 
Tittoni a;è aquagliata : egli e Cornag-
gia sa la intendono. 

Padronissimi di farlo! Ma, osservo 
lo, il Governo se la intende anche con 
la massoneria: tanti fatti lo dicono. 

Riassumiamo perciò : base clerico -mas-
sonioa; indirizzo liberale, ma niente 
qciopero nei pubblici servizi; nessiina 
abdicazione del Governò alle imposi­
zioni proletarie, ma abolizione degli art. 
71 e 7S; laiuitii dello Stato, ma binde 
al divorzio, e viii di questo passo; tale 
il connubio Fortis-Tittoni, a cui sono 
afddate le sorti del Bel>Paese. 

- Ma quanto si andrà innanzi oosl? La 
' Camera, finora non ha saputo dar niente. 

Dà potrà dar niente, perchè essa è figlia 
dalle ultime elezioni, basate suH'equivaco, 

. e l'equivoco non può durare. Darà qual­
che oosa il Paese? Le elezioni politiche 
parrebbero quindi vicino. Comunque, 
è, necessario ohe Un d'ora i demooratici 

- si preparino non solo a combattere l'in­
ganno della Tuota formula; prò o qon 
tra le istituzioni, ma a sostenere un 

.vero programma ohe, prendendo l'indi­
rizzo liberale non come fino ma come 
mezzo per attuare le riforme, contenga 

qualche cosa di serio e di utile per la 
Nazione. Né toggi eccezionali nò gli 
art. 71 a 72 sostengona le istituzioni 
e difendono l'ordine, ma il buon' Go-
variio, quello che l'Italia da 40 anni 
cerca a non trova mai. 

Questo mi para non sia stato ancora 
compreso né dal Parlamento, né dal 
Paese, ohe nella alsziooi non si «a iliai 
che cosa Taglia.' Poiché, so è perfutta-
mante costituzionale ohe da una Camera 
— pasticcio non si possa oaTar fuori che 
un Mioistero pasticcio, ciò è .tutt'altro 
ohe un bene pai paese, il quale iti.la­
menta di OBsera mal governati^ seAza 
darsi pena di rintraocìar§,.Jià!.causa 
prima di ciò in sé stesso. 

Ls libertà non è solo diritto, ma 
anche dovere. Orbene, sa essa fa ohe 
ogni cittadino concorra ool libero voto 
alla costituzione di un Parlamento e 
conseguentemente di un governa, ogni 
cittadino hn il diritto e il dovere di 
giudicare un governo. Ma i'eletturo 
nella maggior parte dei casi si riconosca 
una macchina per 'rotare e si fa vo­
lontariamente strumento di affarismo. 
Che diritto ha agli allora di lagnarsi 
del mal governo, quando per ptiisore 
cinque o dieci lira renda la scheda al 
primo farabutto che oapita? 

Parlo in modo speciale agli elettori 
del collegio di Palmanova, augurando 
chq l'idea della parificazione morale e 
politi.ca, già partita da. Latisana, si dif 
fonda per tutta il basso Friuli, miglio­
rando gli nomini e le cosa.' 

25 marzo 1805. 
0. Cassi, 

IntsvessS e cpohaehe pnovinciall 

Domani mercato ii Murtignacco, Spilim-
borgo, Motta di Livenzo, Aquileja. 

Tpilo«sìi ine> ^6 - Espoaizlona -
Fiera vini. In seguito ad invito personale 
Si riunirono 'ieri alle ore 15 nella sala 
Boschetti, In bei numero, i ntaggiorehti' 
dirò cosi, dei Comune di Tricesimó per 
discutere in mento alla proposta del 
sie. Giovanni Sbuelz, di tenere qui nei 
p. T.' settembre una mostra proTinciale 
di Tini. 

Il sig. Sbuelz dopo ringraziati' i si­
gnori presènti per il loiro gentile inter-

della riunione 

All'albergo Centrale ebbe luogo un 
banchetto al quale, oltre ai gitanti go-
manosi iotarvesoera oirca dieci soci 
tarcentini. 

Il vide presidente dott Liberale Ce-
lotti in causa deii'mdispotiisione del pò 
vero preaidente de Carli saluta la so­
cietà di Tarcento e brinda all'eleva 
mento e rivendicazione della classe la­
voratrice, 

A lui risponda il presidente delia 
Società di Tarcento dott. Ettore Mor-
gante ohe dopo aver porto il< saluta al 
presidente dplla S. 0 ' di Oemona si 
scasa per l'accoglienza piuttosto fredda 
causata dalla molte sagre dei dintorni. (?l?) 

Falerno por i filarmonici saluta Tento, eaji'oùa lo scopo 
dimostrando l'opportanità delta sua prò- ; brinda alla Sboietà Operaia e ai pjiosa 
posta ed il vantaggio morale e mate iidiiTaMéeirtd.'i 'À',-' ; ''. •- . • V 
riale che ridonderebbe al ob^tro paese. ' Dopo spedito un telegramma di au 

E' noto, egli dice, come a Trioesimo gurio al Presidente, i gitanti Terso le 

UDINI: 
li Ulipmo Mi Fcialì porta il txuméro SBll,. 

jR àfonitta è e diapoiieio»» dal pttbbl' ' in 
Vffini» ({OUJ a oiU4 io ani. • dalU te tal t ÌB. 

L' 
II. 

nel prossimo autunno, anspioà il cìrcolo 
agrìcolo, si terrà una inoatra di ani­
mali bovini. Alla mostra bovlina saranno 
associati altri spettacoli e divertimenti, 
qnall il tiro al piccione '•^ conforti 
bandistici, feste da bollo, bob. che chia­
meranno indubbiamente qui un gran 
ijttmefd,^» forpsfierj. B î ercjiè; nop'po­
tremo tare anche una mbslra - fiora di 
vini ? •'' ' i- ' ' . 

Data l'attività commerciala e la po­
siziono centrica di Tricesi'Muj io eoo 

Oemona. 

26 — Gansiglio Go­
ld riiorasrono a 

munale. ( A Del Sai). Oggi alle ore 14 
ai riuoi il patrio Consiglio Comunale 
'per trattare diversi oggetti importanti, 
'primo fra i quali quello del concorso 
sella spesa per la aostrnzione della 
ferrovia oarnica. 
i La proposta, dopo alcune spiegazioni 
venne approvata all'unanimità. 

Si passa quindi a discaler intorno ai 
, . , j Kk » i:'. iV.jJ j 11 - rioorso interposto-contro una delibera-faccio alcun dubbio circa l'esito della ,^.^^^ j^„^ ^.^^^^ p,_ ^^^^ j^^ , ^^^, 

Note d'Igiene Infantile 
Igiane deir-alimentazione generale 

•' (Oontitiuaziono ?. N. 72) 
'Varietà delle sostanze alimentari '— 

Per una baona iilimeotazione sono 
necessarie le seguenti ' quattro qualità 
di principt alimentari, che trovansi 
nel latta della donna sia nella forma 
che nello proporzioni più confaoenti, 
perchè possano essere digeriti dal pop­
pante : 1°) gli albuminoidi (albumina 
e caseina del latte, albumina del­
l'Uovo, muiooUna, fibrina delle canìi, 
fibrina, legumina dei vegetali ecc.), 
ohe servano alla- nutrizione dei tossati 
azotati : sostanza cerebrale, nervosSi 
muscolare, viscaraie, ossa, membrane, 
argani dei son.ii, sangue, e peroìd sono 
principi alimentari plastioi ; 2') le 
sostanze grasse (burro, olii ecc.) con­
tribuiscono alla formazione e nutrì-
ziona del tessuto muscolare o nervoso 
e si prestano all'organizzazione dalle 
cellule a dei globuli 3°) j/ft'»dfo earSo-
nati fzuccharo del latte, zuccherini, 
amidacei in genere) concorrono oasi-
dandosi, soltanto; alla produziono ed ai 
mantenimento del calorico e della forza 
meocanioa animale, anche la porzione 
di caseina e di butirro introdotta nel­
l'organismo che sia sovrabboadante per 
la nutrizione ed in generala l'eccesso 
degli abbumìnoidi e «peoialmenta dei 
grassi, assieme ai carbo-ldrati, oontri-
bniscono in vìa secondaria, con la loro 
ossidazione, alla formazione dei calo­
rico animale, e sono la fonte prìnbipalo 
dalle forze viva, (moto, calore) 4°) i 
sali, i quali fanno parte ..integrante 
nella formazione di ogni tessuto del 
.•jostro organismo. 
(Continua). V. Cosattini. 
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TELESFOHO SAIWI 

FATALITÀ 
Raocanto originale italiauo 

Tra breve adunque egli si sarebbe 
oompiatamente riavuto da quei terribili 
oòlpi che da oltre due mesi Io tenevano 
Inchiodato in letto e ohe ne avevano 
messa in forse la vita. 

Ma più procedeva innanzi nella gua­
rigione e più Floriana, anziché mo­
strarsi lieto, appariva cupo a medita-
bpndo. 
' Questa sua nera disposizione d'animo' 
erasi in lui cominciata a rivelare spic-
dataaente da quando aveva appresa la 
condanna di Raffaele. 

Figurarsi se i genitori ne fossero ad­
dolorati al sommo e speaialmenté la 
màlire ! 

La quale finalmente, una sera che 
si trovava sola pressa il figliuolo, non 
patendo più reggere all'affanno di scor­
gerlo cosi triste, si fece risoluta a par-
\Mg\i cosi; 

elegante Album per cartolina illustrata 
a chi invia il proprio indirizzo e un 
francobollo da cent.- 10 al Corriere 
Nazionale Via Sirtori 18, Milano. 
— S « « — — M M ^ — l ^ — i ^ M B W M — • — I 

• — Insomma, mio buon Floriano, né 
io, né tuo padre ci possiamo più ac­
contentare delle tue verbali assicura­
zioni che nqn hai nulla di grave ohe 
ti pesi sull'anima. Per niente non si è 
quello che sei tu da parecch giorni. In 
fede mia non ti riconosco piùl Eri HI 
gaio, si brioso una volta I Slbbene : sta­
sera non mi partirò di qua da te prima 
ohe tu non m'abbia aperto candida­
mente, sinceramente il tuo cuore. 

—' Ma oome vuoi, cara mamma, che 
t'apra ciò che non ho mai sognato di 
tenerti chiuso! - si provò a soggiungere 
il giovane. — TI ripeto ancora una 
volta che non ho segreti da palesarti. 
Forse l'emozione provata pel ferimento 
m'avrà guasto un po' il sangue ed ecco 
perché a te e a papà apparisca cosi 
melanconico. 

— Figlio mio, non mentire a tua 
madre oho ti'vuol tanto bene,-che non 
desidera che la tua felluità, che non 
avrà mai più paca finché ti saprà in-
Ceiicet 

— Ma perphb, infelice ì 
— E io so forse io il perché t Ma so 

che tu lo sei ed é iantlle ohe. me lo 
neghi perchè il cuor» di ttna madre 

mostra. Ma affinché questo 'sia assicu­
rato occorra ohe tut,ti ci mfittiama al­
l'opera con affetto é cou .etiluaiasmo: 
sottoscriviSino dello' azioiir da lire'̂ ~'10 
0 20 factlmenle'rimborsabili, di più a 
Tremo cer.t^raeKte .alu.tì ..iflti ' Governo, 
dalla Proviooia, dai Comun' e da altri 
enti. Questo é quanto vi propongo, o 
signori, discutiamo puro e procuriamo 
di concretare. 

Siffatti la discussione prò' a qoqtro 
si fa viva ed animata e vi partecipano 
quasi tutti 1 presentì : qualcuno la crede 
troppo ardita, altri voi-rebbe invece una 
esposizione dì macchine agrarie e ' di 
prodotti di oaseìfloia : la maggioranza' 
però accetta in massima la proposta del 
sig. Sbuelz, ma prima.di prendere una. 
decisione défioìtiva vprrebbo si presen­
tassero all'assemblea dei d^ti p ù con-
creti, il pravebtivo di spesa, l'assicura­
zione del concorso degli espositori, eco 

Il oav. Vincenzo Orgnani, Sindaco di 
Trioesimo, propone per intanto la no­
mina di un Comitato provvi-ioria di tre 
membri il quale assuma ioformozloni, 
faccia delio pratiehe e studi in merito 
e ne riferisca poi ai presenti io una 
riunione da tenersi in questo medesimo 
locala nella prossima domenica 2 aprile. 
In tal senso l'assemblea approva nomi­
nando a membri del Comitato provvi­
sorio 1 sig, Sbuelz Giovanni, Masutti 
nob. Giovanni e Bortolotti Eugenio. 

G e m o n s i 20 — La gita dalla S. 0 
a Taroento. — Ieri ebbe luogo la gita 
della S. 0 . di Gomena alla consorella 
di Tarcento. Alla sede del sodalizio si 
formò il corteo cho preceduto dal nostro 
Corpo Filarmonico e dalle bandiere, im­
ponente attraversò la città. 

Fuori porta Udina i 117 gitanti pre 
sera posto su legni privati e su carri 
imbandierati. 

L'incontro con la società dì Tarcento 
e il conseguente bacio delle bandiere 
ebbe luogo ad Apralo allo ore 14, 

A suon di musica si. attrav.er.sò il 
paese quasi spopolato. Al nuovo teatro 
la società di Tarcento offri, un bic­
chiere di birra; dopo ciò la banda di 
Gemona esegui un applaudito concerto 
davanti un pubblico composto in gran 
parte da cttadinl gomonesi. 

tembre e novombre del 190Ì1 II torrente 
But asportò un tronco della strada con­
sorziale nella località Acquaviva, Per 
la sua rioostruziono la Giunta Provin-
oiale chiamò a conoorrero con una spasa 
pìuctdato rilavaiite anche il Comune di 
Tolmnzzo. 

. Invece l'interesse che al Comune di 
Toimèzzo può derivare da questo la­
voro è esiî uo ; aloaiii comuni molto più 
interessati, loome Ravasoletfo, Troppo 
Gamico e Ligosullo non fanno parte del 
Consorzio;-dippiù, in questo caso, non 
si tratterebbe di manutenzio e ma di 
una ricostruzione della strada percui é 
evidente ohe la spesa debba incombere 
allo Stato Per qneate ragioni la Giunta 
munioipale, d'accòrdo con quelle di 
Arta e Zuglio decise d'interporre ri 
corso ai Governo del-Ho II Consiglio 
ratificò l'operato della Giunta. 

Circa l'ampliamento delie Scuole del 
capoluogo sì rimandò ogni decisione 
alla prossima seduta. 

I Vennero poi discussi altri argomenti 
di minima importanza. 

' Le disgrazia d'una oorriera. ~ Alla 
ore 21 del giorno 24 la corriera po­
stala Tolmozzo Paularo giunta nella lo­
calità denominata Sega si ribaltò 

L'i causa va attribuita alla poca so 
Udita dei veicolo di cui si spezzò l'asse 
cagionando l'uscita dì due mote. 

' Sopra SI trovarono due rlaggiatori 
che nella caduta non si fecero alcun 
male. 

! Tentalo furto. — Verso la mazza-, 
notte di ieri l'altro ignoti mediante unn 

i leva di ferro atterrarono il portone 
della casa abitata dal sig. Gandotti Si-

\ meone nella speranza dì poter fare buon 
bottino. 

Pel rumore prodotto dalla oadilta del 
portone tornendo di venire scoperti, a 
metà opera s'allontanarono... onesta-
mi>ote. 

La cosa venne denunziata a l'autorità 
indiga. 

Le esplorazioni dal XV al XIX tteaolo. -
La Francia nsH'esluario del Soboiì. -
Prima spedizione del signor di Brezza. 
• L'AssooiazIone internazionale atri-
oana. - L'inoontro di Stanley oel sig. 
di Brezzi. La Colonie del Congo. -
Una rioempensa nezionale. 
Sono trant' anni da ohe il signor di 

Brazzà tentava la sua prima spedizione 
al-Congo. 

Prima di lui ben pochi Buropei ave-
van percol:so quella misterióse coiitrade. 

Se la foce del Congo fu scdpertii dal 
marinaio portoghese Diego Caie,' nel 
I4S4, la determinazione del eorso di 
questo fiume non doveva esser fatta 
cha qitattra secoli, più tardi.''Durante 
questo lungo spazio' di' tempo, viaggia­
tori d'ogni nazione tentarono di pene­
trare nel bafcìno supafiot^e del fiume. 
Si cita, al XVI. secolo le portoghese 
Dùarlo'Lopez; at XVil. dai missionari 
italiani si stabilirono à San Sal.vàdor, 
su la riva sinistra del Gooigo. Il XVIlI. 
secolo, attratto dal Mlisisstpl, trascurò 
le esplorazioni africana. " 
• Hisagna arriraro al'1805 per-ritro­
vare, hallo Scozzese Mungo Park,- la 
tradizione deltb spedizioui " nell'Africa 
'equatoriale. • -.. -

'Nel 1816, i'Inghiltòrra invia il capi­
tano Tiickey, con ia missione di.risalire 
il Cbngp quanto più lontano ' possibile, 
a di esplorare l'ìuteroo del continente. 
Ma r'esploratore muore per Via, è l'im­
presa fallisce. 

Da allora, e fino alle esplorazioni del 
signor di Brazzà, nassiiu (entàtlTo fa 
più fatto al di là- del punto ore ara 
arrivato il Tnckey, vale a dire al di 
sopra delle cascate del fiume a circa 
200 chilometri dal maro. 

Vedi altra Gamspasdenza in l" pag. 

difficilmente s'inganna, ed io lo sento 
qua dentro che tu sei infelice. Or ria: ; 
palesami tutto, tutto; non mi sorpi-en- j 
darò di nulla, sta certo ; anzi ti aiuterò, ; 
ti consìglierò... Non è vero che mi dirai ' 
tutto? I 

A queste parole dolessimo della madre 
ristette muto il giovano a contemplarla.! 
per qualche istante tenendo nelle suo \ 
mani serrate quelle di lai. j 

U^anheqjiiiaDrtt. batfaglia.st combat- i 
tara m' quel inomento'% cuor suo, ma 
il sereno ed amoroso - volto materno, 
che Inspirava alla confidenza, ia vinse 
alla fine, ond'egli, sospirando, proruppe : 

— Ebbene, mamma ti dirò tutto 
— Alla buon'ora, replicò tutta al­

legra la gentildonna, e pel placare 
stampò sulle emaciate guance del figlio 
due baci sonori. 

— Mu bada, s'affrettò a soggiungere 
subita il giovane mastamciite: bada ohe 
quando arrai tutta saputo il tuo Flo­
riana non ti sembrerà più tanto degno 
dell'amor tua. 

— Eh via che una madre sa ben per­
donare, specialmente quando il figliuola 
la si palesa pentito da' suoi trascorsi 1 

•~ Oh per ({uesto poi si, paatitissioio; 

Vedi Nate e Notizie in terza pagina 

lo giuro su quanto :ho di p.iù caro a 
sacro quagg'ù, sujla t'ia vita preziosa.' 

I — To' adunque un altro bsl bacio, a 
: presto alla coufe.43Ìone per la quale sei 
' già precedentemente axsolto. . 
I — Quando tu e babbo, appena fui 

iii grado di rispondervi, m'interrogaste 
sul motiva del. mio ferimento, v'assi­
curai non essere io stato il seduttore 
dì quella poveretta che aveva cercata 
di lavare il proprio disonore perendo 
annegata in.mare, ma invece... 

E qui s'interruppe, vergognoso, a un 
tratto. 

— Invece tu la seducesti reramente ! 
E' questo che vuoi farmi comprendere?, 

— Purtroppo I 
— Disgraziato! 
— Ah lo redi adunque che ti fa or­

rore la mìa confessione l Ma non ora 
meglio ohe mi lasciassi solo io balla 
de' miai rimorsi? 

— Sarebbe stato piuttosto assai maglio 
che ti fossi risparmiati questi rimorsi 
ool risparmiare la rirtù di quella in­
felice, 
^ — Ohe vnoi? Una maledetta scom-
messn... 

* * 
T'utlavig, dopo il 1842, la Francia 

^veva prèso piede su le riva .deU'Àtrioa 
equatoriale, creando, a Libravllte,' alla 
entrata dell'estuario del Gabon, un punto 
di rifornimento per le sue squadre in 
crociera per ia repressione della tratta 
del negri. 

Di là i nastri ufficiali di marina are-
vanu cento volte tentato l'esplorazione 
della costa oabgblesa, e della foca del 
gran fiume, senza mai oltrepassare le 
rapide che avevano arrestata l'esplo-
riiziòue del Tunkey nel 1813. 

Era riservato al signor di Brazzà il 
raggiungere io regióni dell'Alto Congo, 
aprendosi una vìa, non più per il fiume 
stessa, ma attraverso all'Ogoné,'' 

Nel 1870 il signor di Bi-azzà, oriundo 
d'una vecchia famiglia di navigatori 
italiani, sortiva dalla Scuola navale di 
Brest, ove era stato -ammesso oome 
straniero. 

Tosto agli si faceva naturaiizzara 
francese, e partiva per il Gabon, a 
bordo della Venus, coi grado d'alfiere, 
ool grado d'alfiere di vascello. E' a 
bordo di questo naviglio che; nel 1874, 
egli incontrò i! dottor Ballay, non 
meno di lui entusiasta per le esplora , 
zionì africane. .' '"' 

Uno del collaboratori del signor di 
Brazzà rievocava^ di qué'sti giorni, il 
risii!tato'di questo incontro ; 

< L'alfiere e il inedico' — narra egli 
— si legarono d'amicizia ; riscaldarono 
i loro sogni di conquista. Essi aravano. 

— Scommettere sull'onore di una 
donnei Ma è una delle peggiori Infamie I 
' — Lo so, lo comprendo purtroppo, 
ma ti giuro che non sospettavo l'ombra 
di si orribile tragedia. 

— Ma perché molte sciagurata lo 
buttan luDgì da sé come un fardello 
incomodo, credevi forse che nessuna 
donna curasse e tenesse tanto caro il 
proprio onore da sacrificare per esso 
la vita? Ah figliuol mio, non era questa 
la scuoia alla quale ti aveva educato 
e fatto educare tua madre! , 

— Oh mamma, mamma,-, pprdpno I 
— Non a me lo chiedi il 'pendono; 

chiedila all'anima i'\ quella poverina 
che tu hai costretta ad nsoir di vita 
quando, questa avrebbe dovuto maggior­
mente sorriderle. 

— E non é ancora tutto, gami) il 
.ferito. —^^'llofjttto aggravare altresì la 
pen^ al mio feritore perché, se tu ben 
ti ricordi, la mia daposiziope al giudica 
istrutióre affermava non aver io meno­
mamente attantato all'onore dèlia fan­
ciulla suicida. 

(Continita) 
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SoGÌtà Operaia BeneralBji M. S« 
Purtroppo aoai-80 fu il numero dei scoi 

ohe 8i 'Ireoarono ieri alla votazione jior la 
nomina di otto OQti'siglieri. 

Su 1450 risjpoaero all'ÌMlto solo 32 sooi I 
Donionioa ptOBSima l'elsrione avrà ellotto 

ooa qDslnnquo namaro di votanti. 
pomo sì vede l'apatia lia raggiunto 

l'apice, "aperiamo ohe domonioa interven­
gano aUs v((tttBÌQno più ttumerosi i soci. 

Pei l'Sifòsliiane di BCìlaao 
-• • Questa séra- nei looali» della Sooletà 

Operaia si riunisce ,il Comitato por ,1B vi­
sita all'esposiisiono, di Milano. 

Il baUfl prò Gaisra del k m 
L'asilo fltatiJilai'Fò ;^ ' 

Fra i tanii balli ohe ti ' diedero a 
Udine durante il oar^oval^ ano dei 
più rinsoiti. é stato oertamento ^[iiello 
prò Oamorà del L<ivari). 

Ora «1 magnfloo risaltato diremo 
cosi, estatioo, si agg.Mg« qnelto flnaa-
nisrio. ' ' •, , 

I biglietti veadutil ammoofàrooo a 
430 ; {ra la TÒfldita di questi, [ialoht 
eoo. l'entrata,fu di lire '784 4Ò. 

L'uscita/fa* di L. 509.90. e. la mag­
gior spaaa flgura m L. '340 v'ersateal 
«'gnor, Slarobese degij Obisai, proprie­
tario del Teatro Viti. Em. meutr!) per 
tat|o )l resto si spesero sole Li 1^4 90 
(spese d'ftffissiouii stampai^, tasse, eoo.) 

L'utile netto ohe T r̂rk versato alla 
Gassa della, Camera del Lavoro é di 
Lire 27,4 50, Come ai vede, il rissiUato 
000 potew Bssera miglioro. , ' , 

Sfiiiola Fopòiara SapeFlope 
Questa sera alld ore 20.SÒ, jl prof, 

Lorenzo Tpepip parlerà sul tema: «Car­
boni fossili ». , 

Sommàrio ; Origine e iniporta|iza,.dei 
earbOEti fossili, 

;S''ra. Taiia p r o p a 
I—-•—« 9 l ' a l i t a 

Un'altre oaHuIine 
A Toni dal « Pala >, 

ohe i Piers i van dal fhav e fin a4pis, 
Oheste astine, sott lia cUs, la Puestc 

a mi à pnartado un'altra oartùlin ,̂ , 
di Pàdue, al gno indirizz mandade a^jucate, 
e ottn t'un'9har ariut...- di pene buine. 

Sta Tolte'no Al flhslàt s'ià stampe flile 
(lavotand, jagu(4iail immp di fteste.;.), 
ma pur viodM'a colp'ohe geiiuine 
iè l'art parsote : autìghe, grande, oneste. 

'•Invezj m disfilazè, oròd, lii »i pfovàt 
pa^ ohe mansióni; tii às sprìt);; .Bonin, Zor^tt, 
'e tiiincionajl»ì(|i tìe qénoe 'piotflt.'' ' • 
' Sro'dja^ftói. isieste-da-par^antl: , 
l'è in fles.tè l'operari pe' 9itilt, 
intant ohe oa 'l'_ba?ile il io] 

, " '• ' ' ' ' Brumtt. 
26 'marx 1905. 

I I Vmot. A n t o u i n l n 'I 'erpara 
' Ieri a Fefrara in un'aula delHUniversità, 
l'illastie soioaaiato dott.Antonini,direttore 
del manicomio di Ddlne, ha tenuto una 
dotta conferenza sul caso Olivo. Egli ohe 
fu unO|doi periti i)f>l sooondo processo di-
Bergamo, ha.aiializzato acutamente opi det­
tami della scienza antropologica il carattere 
dell'Olivo, dimostrando che esso èra' affatto 
da malattia epiicltioa e da jn.a__ajimettrja 
flsida e psibhipa. ' ' ' '"[ 

Ha concluso che q.ueato ijròóesBO deve 
consigliare, la riforma dèlia jperizî  nelle 
oaiise penali; l'istituzione del collegio ar-
bitî ale unico e ad lino studio attenitfa e 
coscienzioso fatto; in Un'.manicomio,' dei 
doUnijuenti ohe destano sospetto idi aege-
Herteione o" di pazaia. • • • - •; 
. Kolti applausi hanno coronato la,,bella 
e dotta conferenza. 

l'esita a l «9o. K'antevia 
L'altra sera ebbe luogo ima simpatica 

festa alla sede del'79ó. S.to Fanteria,' in 
via Aquileia. ; '• ' • 

'Fu' svolto con '. grande • bravura un pro­
gramma di varietà che riscosse • molti ap­
plausi. ' .. ' . ' ' > •, 

Nell'esecuzione s i , distinsero l - soldii,ti 
Campi, ,Giovanttom,|Dariento3. e Gramigna 
ì'c[nali si idìiaostraronà veri artisti. ' ' 

, ,,.oJliMjl4e«to •tvanftyiajei'»:. , ' • 
Ieri verso le due. pom. mentre, un .vet­

tura, del tram cittadino scendeva da Piazza ' 
"V. E. per poco, non s'ebbe a , If^aeatare 

una disgrazia, ' ' . . - > . • • 
. I cavalli' gitinti davanti al negozio Oa-

land» fecero per voltare verso Viii Cavar e 
! non essendo stato pronto il guidatore a 
. ' frenare né a rimetterli a posto, furoho tra-
1 scitiati per ctualche metro, Ono di ensi,era 

caduto e per. poco non si ebbe passata la, 
carrozza sulle gambe. , 

La pafola d'ordirle 
Oggi e sempre si ripetetò <di bpoca 

in boooa, da tto oapp all'altro: B^^ota 
tutti la rioomatissima ffirra di Pun-, 
tigam, della Pt:ima. Fabbfìina, Birra 
di Orai. la ogni luogo.doMaudatala e 
la troverete, aampr.e dorata, e ai^iatil-
lauta,, splendida e superba * ristoro 
della vostra sete, e .con piena soddi­
sfazione del.vostro bftoo gusto . , 

' Ogni buon ooosama.tof« questo ,̂ nno 
troverà,le pivi,graB4i (acilitiiifilonl por­
tandosi a trattare dircttamonte .coll'e-
gregio amìeo , , 

Giuseppe' Ridami' — Vdine 
dove oltve la Birra di Puntigam tor^ 
Dirà splendido'maoclUEdvrit) jisr la api-. 
natura della sua btrr». 

. jiiiiLJiiitu—Ltiim-iJ .ili."... .wiiJuMLuain 
pel fasto, tutti duo una sostanza, e ai 
gettarono in piroga nel baiiso Ogouè. 
Bra l'epoca m oui Oiuiio Funy pro-
dioavA l'espansione ootoniale, a 1 suo-
oessi del giovanni esploratori furono 
tanto meglio acsolti la quanto ohe le 
spese erano state sostenute da loro 
stessi ! ComiMOlarono oon lo apendire 
4B mila fraosbi di tassa propria,'Figu­
rarsi so furono inooraggiati 1 

«K* ooal ohe il signor di .Rrazzti mise 
la sua sostanza a aerriglo di qaest'o-
pora gigantesca. Egli fi laaoiA più di 
300 ralla franchi. Ed io mi rioordo 
ohe un giorno, a BrazKaville, egli ri-
tfOtB personalmente per una somma 
di 8b mila franchi, neoessaria per 

. .i'anqnlstó di arredi per la missione. 
< Egli non contava 11 suo denaro ; egli 

avrebbe meritata il sopranuome di Larga-
' mano oha 1 negri diedero al luogote­

nente Mizon... ». 
* 

»' * 
Questa prima spedizione attrasse l'at-

tenslona : dall'Europa su l'importanza 
•sonomioa, fino allora ignorata, di qnello 

' regioni. 
, , li re dei Belgi, Leopoldo II, prese 
l'iniZ'&tiva di convocare a Bruxelles 
una Conferenza par fondare un' Asso 
oiaiione Inlernazionale africana, ohe 
s'inearioasse di una duplioe missione: 
l'esplorazione delle parti ancora soona-
aqiate deirA(rioa,.e la repressione della 
.(ratta dei negri. 

Lai Franoia ebbe, corno sfera d'azione, 
la regione. deii'Ogouè, 

Il Comitato francese non disponeva, 
ditgrazittameate, che di grame riiordo. 

TsttBria,[u organizzata una epadizio. 
8 il signor di Braziiit, ohe il suo reoeote 
Tlaggin uBtaralmente designata, ne 

1 fa messo «Uà testa. 
.. Egli parti risali l'Ogonè, nome l'aveva 
risalito nella preeedente spedizione ; poi 
raggiante la alte regioni, abbandonò la 
via fluviale, si diresse verso il Sud, 

. raggionse l'Allma, alflaente del Congo 
ch'egli aveva già ricognito nel 1875, 
disoeso qnesto nume, e s'avventurò nel 
Congo stesso ch'egli, discese Uno; al 
gran lago,.chiamato poi Stanley Pool, 
ove fondò la stazione di Brazzaviile. 

E' là oh' egli ineontrò Stanley, il, suo 
rivale, dal quale i mezzi di colonizza-

.zion^ erano cosi diversi dai suoi. 
Stanley,' già glorioso per la sua scor­

reria alla rieersa di Liviogston, e la 
cui scorta numerosa,contrastava singo 
larmente con la miserabile spedizione 
del rappresentante della Francia. 

«Quando l'ho veduto per la prima 
volta sul Congo — dice Stanley, par-
landò del signor di Brazzà ~ egli si 
presentò ai miei occhi sotto la Bgura 
di un povero scalzacane, il quale non 
aveva dì notevole che fa sua uniforme 
a brandelli e il suo gran cappello sfor­
mato. Lo seguiva nna piccola scorta 
con 125 libbre di bagagli. Ciò non aveva 
davvero naila d'imponente, ed io era 

, ben lontano dall'immaginarmi che avevo 
innanzi a me il fenomeno dell'uomo, il 
noQTO apostolo dell'Africa, un grande 
fattore diì annessioni che U Francia 
applaude e II mondo, compresa l'Iughil-
terra^ ammira ». 

« 
•li • 

Qitesto « povero scalzacane » non a 
veva guari, risorse ; ma egli era soste­
nuto da una conviuzioua profonda del­
l'utilità della sua missione, da un mdo-

. mabile-eoraggi?, ed anche e sopratntto 
dai sentimenti d'umanità che gli per. 
misero di compiere paciflcamcnte, il suo 
oompito graudioso. 
- Nella solenne seduta dell'Istituto di 
Franeìa, nel 1897, ove il signor, di 

[ ..B.razzà ricereite il Premio Audiffrad 
destinato a ricampeusare < il più bel 
aaorificio », il «ignor Himly, relaioro, 
s'esprimeva io questi termioi: 
. «Quest'opera d'energia e di perse 

Teranza, Brazzà l'ha compiuta con, me­
todi che onorano la civiltà. Egli non 
ha, come altri viaggiatori africani il 
lustri del nostro tempo, seminato lon 
tano, ani, suo passaggio turbinoso, il . 
terrore del sao nome ; sempre paziente 
e bonario, pronta sd ascoltare ed an­
che a fare lunghi disaorsi, egli è ap-

.parse dappertutto come un apostolo 
della pace, e posi si à acquistato, presso 
gl'indigeni, la stessa riputazione d'e-
qnità e la stessa autorità morale che 
già Livingstone,...». 

Dappertutto, infatti, l'esploratore 
seppe inspirare ai negri la oonfideoza, 
il rispetta, spesso l'affezione più viva 
e la devozione. 

I I risultati delle esplorazioni del si- j 
gnor di Brazzà furano eoosadrati nella : 
Conferenza di Berlino, nei 1885. f 

La Franoia divideva con lo Stato i 
Indipendente l'immensa valle del Congo. I 
Tutti i territori compresi fra il Iito- ! 
rale dell'Oceano Atlantico all'Ovest, ! 
le possessioni inglesi di Rio Munì e il 
Camerun tedesco a Nord e a Nord-0 
test, il Sudan egiziano al Nord Est, lo 
Stato Indipendente all'Est e a Nord-Ést, 
erano rioonosoluti possessi francesi. 

L'esploratore rimase qualche anno 
alla testa delia Colonia ohe la Franoia 
doveva a lui ; poi, un bel giorno, un 
ministro lo richiamò, senza scusa nò 
pretesto ; e siccome egli areva messo 
(atte le «ne ««stanze persoiiali nelle 

dsploi-ftyl')!!!, cosi si iro^ò all'indomani 
quasi aenj:a mî zzt di vita ! 

Tuttavia, egli ebbe la fierezza di 
non lagnarsi. Ed è a sua insaputa ohe 
il signor Etienne, oggi ministro doli' In­
terno, a'idò a reclamare presso il signor 
'Valdeck ttousaau, contro l'ingiustizia 
della quale il Brazzà ora vittima. 

Si attenne per lui, dal Parlamento, 
il voto di una ricompensa nazionale di 

I 12 mila franchi all'anno.... 
I Ciò non era nemmeno la restituzione 
j di quanto il signor di Bi-azzà aveva per-
1 aonalmoute spaso por 1' esplorazione 
: del Congo ! 
I L'uomo al qualj si votavano questi 
, mille franchi al mese aveva duto alla 
' X<'raooia una Colonia la cui superìluie 
' è tre volte superiore a quella del 
. suolo francese.,.. 

Confrontate il dono alla gratiflca-
zlone..., e ioonfrontate anche questa 
grama ricompenaa oon tutte quelle di 

! cui il Belgio e l'Inghilterra hanno ool-
, mata Stanley Stanli-y, il caroeflae 
i dei negri, morto aro.milionario e ca-
' rloo di gloria e di onori! 
j Lacarrc 

Grande Esposizione di doni 
' Nono elenco dulia offL*rte e dool per­

venuti al Sodal'zloFr.ulaoo della Stampa 
I per la Grande Esposizione che per mi 
\ ztativa dello- stesso si sterra io Udine 
I nelle prossime Feste Pasquali.-
I Le offerte ed i doni si devono iodi-
j rizzare al Sadalixia Friulano della 
I Stampa in Udine Vìa della Posta, 4S. 

Pappa otto Oirolumo propriet, degli 
I Alberghi Campanile e Roma, Treviso: 
' 6 bottigli Valpolicella ; 6 bottiglie Ho-
! sesto spumante. j 

Mizzau Ida, Albergo Homa, Tol-
mezzo : b cchiere di legno per birra la­
vorato artiatioamente. 

Tonutti ddtt. Angelo, Paluzza: cala­
maio in argenta da tavola. 

Colle Costanzo, droghiere, Truvi-ia , 
0 bottiglie liquori «saoriilì. -

Castagna Edoardo, Treviso: L. 5. 
Oiannini Adolfo, Pistoia : 10 flaachi 

Chianti. > 
Cantine Pellegrini Giuseppe, Tre-

,' viso: 2 bottiglie Lambrusca; 2 di Vi 
i contino ; 2 ài Oanelli. 

. Mandrazsato Antonia, Treviso : 'i an­
fore per fiori. 

Ditta Viseotìnì Venerando, uegoz Auto 
legnami e cementi, Traviao : Uro 2. 

Bianchini Giovanni, Treviso (2' uf-
fertii): 10 pacchetti cipria profumata. 

Gentili Giuseppe,S, Daniole: 2«;i»z-
zole ; 4 vasi per fiori ; 'i candelieri ; 3 
ceste per pane, ecc. 

Lnnazzi Giovanni, farmacista, Ge-
mona : 2 bottiglie vino Chinato ; 1 di 
E'iir Coca; 1 di Elisir China, 

CaaadeiRiccardo, Foriimpopoli: cappa 
di ceramica per acqua ; portacenere 
idem per sigari. 

Ditta F.ili Doaadi, cago: di biade, 
Treviso: 2 scatoleisardiue all'olio; 2 
vasetti salsa di pomidoro ; 2 scatole 
sapone profumato. 

Ditta Bertoiszzi Pietro e F.llo, Tre­
viso: 4 bottiglie Lambmaco, 

Pilan Camillo, conduttore del Caffé 
) Fassuello, Treviso : bottiglia di Ri-

boso stravecchio. 
Signora Burghetti, Treviso : porta­

frutta in cristallo; portagioie. 
Gasteletto' Guglielmi, Treviao : un 

bastone. 
Felice Valentino fu Pietro, Cella (0 

varo) : 6 scodelle in terra cotta di sua 
fabbricazione. 

Latteria Sooiaie Coop , Clenlis (Pa-
Inzza) : pane di burro. 
. Stafetta Pietro, Forgaria : 9 libri in 
surte 

Prof. Bernardino Paiiizza, Treviso : 
zuccheriera io mata/io; bicchiere di ferro 
smaltato; 2 vasetti in porcellana per 
fiori. 

Ditta 6 F. Làezari, Treviso'; sciarpa 
(per siggpr.a.-,, ;•.;..';'.; ; •• ,i '.' 

Farmacia Luigi Miilioni, Treviso : 2 
pacchi polveri Vichy. 

Coradazzi 'dott, Boniamino, PalnzZd : 
portasalrlette in metallo. 

Amm, della Rivista <ll Divenire So­
ciale», Rama: 2 buoni abbonam. da 1 
Maggî o a 31 dioembre 1906 

Dorotea cav. Floriano, Gleulis (Pa-
luzza) : crocetta d'oro oon piccole gra­
nate. 

Ditta Giacinto Zambellnto negoziante, 
Treviso: 3 bottiglia Moscato Spumante; 
3 di Kaboso di Piave, 

MorsBsi Giacinto neg forrameota, 
Treviso ; falce Inglese. 

Clorinda Dall'Olio ved, Furian, labo­
ratorio ricami, Treviso: Voltaire (cam­
pionato). 

Pitta Isidoro Boninl ncg, metalli, 
Treviso : stampo in ramo per badino, 

Morgante Annibale, neg. oarto ine e 
musica, Udine : 250 cartoline illustrate. 

Avv. Giacomo Baschiera, Udine : 
lire 4. 

Masoladri Stefano, Udine : lire 5. ' 
Tamburiini Andrea, Amaro: lire 5. 

do Giudici Lednardo,Tolmezzo: lire 10. 

U o l l e t t i u o m i l i t a r e 
Ruini capitano dui cavalleggeri di 

Vicenza è aollucato in posizione ausi­
liaria. 

Marchetti tenente id,, e collocata m 
aspettativa per un anno. 

Gl'imponenti funerali 
della Contessa de Brandis 

Siamiin» alle 8 aoguironu i ^uernli 
della contossa Caterina de Urafflis la 
cui improvvisa, dulorossisima fine, iiu-
presaionò l'intera città. ì 

La piazzetta Antonini ora gremita di 
persane convenuto a tributare l'estremo 
saluto alla salma della nobile e sven­
turata donna, singolare esempio di do­
mestiche virtù. I 

Tutta l'aristocrazia della città era 
intervenuta. i 

Il ooriBo 
co.ll era composto ; insegco religiose, 

una squadra di orfanelli dell'Istituto 
Tomadiui, una di allieve del Mioesio. I 

Le oorona [ 
Veniva poi un carro coperto di ben 

ventidue corone, quasi tutte di fiori 
freschi, bollisssima. Eccone l'elenco : [ 

Enrico eil Antonietta alla loro mamma — 
Ferruccio od, Augusto alla cara mamma — 
Isabolla, Elona od Ina alla cara mamma -
Linfe î ando alla cara zia — Amalia e 
Carlo Bullo — Famiglia Foramitl — 11 • 
fratello Antonio e famiglia — Giulio ed 

•Achille Salvagnini -— SoroUo Clodig — 
Andrea o Margherita Qropploro " Luoia 
Ù-ropplci'o e figli — I aipondonti di S, ' 
Giovanni ali' amata e beneilua Padrona 
— Famiglia Di Trento — Vittoria o Da- ' 
nieio -Flono a Catterina de Braiidis — [ 
Teresa De Conoina e famiglia — Isolina i 
Douiani e Teresa D'Attimis — Pooliiui e , 
Giustina Perusini — Leonardo è Vittòria 
Dò Cóuoina — Maria e Gius. Vergottiiii 
alla carissima cugina — Ocoiiia a Carlo , 
Caiselli alla carissima cu,gina — Bice ed 
BUsa Muoelli alla carissima ougiiia. | 

Seguivano i sacerdoti' salmodiasti e 
poi veniva su carro di primissima ' 
classe la salma. \ 

Subito dopa notammo i figli co. Au­
gusto ed Enrico, singhiozzanti,.., strin­
geva veramente il cuore al vederli I... 

K tosto venivano le seguenti signore, 
tutte vestite a Intio: 

Cecilia' di Brazzà, Maria de Poppi 
Freschi, Olga Valentinis, Anna di | 
Prampero 'Kechler p(;i' sé e pei; il ma-
ritto èssente, Gidseppina' Grasselli di- ' 
rettrico; dqlV'Collegio. .UceòUts,' Maria 
liazzani maestra nel collegio Ùcc'ellia, 
Bianca Marmi id id., Efuisa fanelli id. 
id.. Maria Pocile Petéaui, ' Elodia di 
Caporiacco, Maria Garatti anche per 
Lucia ed Umberto Carattì, Bice Con ' 
scili ved. Mncelli, Maria Vergottinì, . 
Costanza di Colloréda, Maria Giaco-
molli, Letizia Asquini, Marzolla del Re. | 
Italia Broili, Giuseppina Porusini, Laura 
dl'Colloredo della Porta, Amalia della ' 
Porta, Camilla Pecile Keohler, Elisa | 
Chantal, Giuseppina Braida do Checòo, ' 
Eugenia Morpurgo, Bice Pirozzi, Giù- I 
Ila di Zonto anche per la mamma. Te­
resa Schiavi. j 

ì\Iaria Gropplero, Maddalena Micoli- . 
Toscano, Irma di Codroipo, Adele Ma \ 
sori-Agi'icola, Adele Luzzatto ved. Luz- \ 
zatto, Costanza Valuaai-Liuussa, Franca 
Fracassetti, Giustina Peruaini, Ida Po- '. 
rusini, Andreina Pcrusinl, Giulia Va ' 
lontinis, Isolina Del Mestrl-Deciani, Te­
resa Del Mestrì-.\ttimis, Anna Lovaria, , 
Costanza Kechler, M îria Kotshler-Ròsai 
Maddalena Faricolil 

'Una tt»<«l«à 
8 stata quella oiortaòi ieri da parte dal 

9Ìg. Conti Ezio, rappresentante' della ditta 
Arturo Vaooari di Livorno, prodiittrioe del 
rinomato Amaro SoMs e della Omna Vao-
oari. 

Duronte il concerto della banda militare, 
un moro autentico" in veetìto.' rosso, di­
stribuì «Uè slgncre- e-aignotì' una'qtiantitil 
di eleganti oggetti di reclamo consistenti 
in spaahlettUlògtóèfll, iaid|pl;«entagll, 
album, eoo. p • 
' Inutile dire ohe 'tale .novità aveva atti­
rato ili Maroatovéoohio una folla di oiiiSosi, 

SI combinava anohe 'ohe* la banda, avevo 
nel suo programma una tarantèlla, • appunto 
dedicata all'amaco Vaaiari, ohe venne da 
tutti intesa oon piacere. • • 

F i o e o l o fal l f inenéif 
Questo Tribunale su istanza della Bitta 

Eoveda e O.o di Milano dichiarò,,il piccolo 
foUimento ideila Ditta Antonini'e Guattì 
di tfdihe eàbrosnte officina meijoMiica'in via 
Gemona ,N. 40.' Nomina a 'OóiutoieBario 
Giiidiziale l'àVv. KaiaoU Vaif. 'Giorgio e 
Delega: 11 Pretore'del I.o Mand. dl'qnbsta 
c i t a • • '' • • • « 

Giovanni d e Càr>l8 

E 10 bcoppio della fulgore ohe ab­
batte mia vigorosa tlbra d'uomo e con 
lo steiso colpo atterra nella eostérna-
xione e nello stnpore angoaciosOiquanti 
gli stanno intorno. 

Dopo la sventurata famiglia, 'noi 
primi tra questi! ' 

Cerchiamo invano espreasiòni elficaci 
ohe attestino il nostro achianto..,. ,ooa 
troviamo che lacrime I Vorremmo oggi 
dargli tutto il tributo d'Onore che la 
sua esemplare esistènza di lavùràtar», 
di cittadino, di padre, si merita a 
non troviamo che lacrimo I — ai cuori 
sinoeii ripugnanu "nelle ore tragiche 
banali parole, vani conforti, neafe. lodi, 
— Sappiamo soltanto ripetere : Povero 
Oiotanoin ! In fosti degno dell'affetto di 
tutti i buoni : tu fosti degno, del pa­
dre tuo I 

. Il Friuli 

Poli, Cecilia .Caiselli, Vittoria de Con 
Cina Florio, Teresa do Conciua, Mar 
gherita Berghinz, Libera Bcrllnghieri, 
Cecilia de Conciua, Angelina Mangilli-
Lampertico, Elisa Maugilli, Cecilia Man. 
gilli-Roncbi. 

Veniva poi un lungo stuolo di nota­
bilità cittadine fra cui notiamo, certi 
di non dare un elenco completo i sigg.: 

Conte D. Asquini, avv. O.B. Antonini, 
dott. Ugo Luzzatto, Guido co. Beretta, 
Oumenico dott. Rubis, ing. Mosò Schiavi, 
comro, D. Peoile, co. Porta, Attilio Po-
olle, N. co. Agricola, dott. Luciano 
Forni, Corrado do Coacina, Enrico D'At­
timis . Manisgo, avv. Ignazio ..Henier, 
comm. B.'Morpnrgo,.A; Bosetti anche 
pel cav. Ba'rdas'ao.-prof.'A. Pontini, co. 
di Golloredo Mels, Riccardo lolerdo-
nato anche pel. Direttore della Banca 
Commerciale, Pietro Barnabaj A. Ma-
lignani, Gregorio Braida, cav. A, Gia-
comini Direttore Banca' d'Italia, Giu­
seppe dott. Urbaniii, dutt Guido B.;r 
ghinz. Massimo co. Mangili!, capitano 
Ronchi, Giuseppe Morelli de Rossi, ed 
altri. 

Il corteo, imponente, mosse per via 
Gemona alla Chiesa di S. Quirino dove 
vennero celebrate brevi esequie, 

Poi col medesimo ordine il funerale 
USCI dalla cillà. per Porta Gemcia e 
per ia 'la di circonvallazione ai dirasaa 
alla stazione ferroviaria da dave la 
talma verrà trasportata a S, Giovanni 
di Maozano, 

Alla desolata famiglia rinnoviamo le 
nostre condoglianze, 

Beuettceniza 
Il sig, co, Eurioo de.Brandls o fra­

telli per onorare la memoria della com-
piantî  madre signora Caterina Salva­
gnini ved. de Brandis, ha rimessa al 
Comitato Protettore dell'Infanzia la ge­
nerosa offerta di lire 300. 

La Presidenza dell'istituzione bene­
ficata, oon animo grato, vivamente rin- i 
grazia. 

"AI b u i o 
Ieri sera l'illuminazione a gas cessò per 

alcuni- minuti di funzionare. 
11 l'atto è dovato u dell'aria entrata non 

si sa come nella conduttura, 

k mÈì del FiesiiieQts della S. 0, 
Gomona; 3U. 

Stamane alle ore otto circa si spài<se 
fulminea la triste nuova dalla, morta 
del signor Giovanni de Carli Presi­
dente bunemerito della nostra Società 
Operaia di M, S. 

Durante la gita di Jori a Tarcento 
egli ripetutamente era stato oolto da 
leggiera malore, tantoché appena' dopo 
il bacio delle bandiera per consìglio 
dei m'tdici dott. Ettore Morgante'dì 
Tarcento u Milani di Gemona ritornò 
a casa. 

Tutti ritenevano si trataase dì una 
Giulia Pelai De, sempliceind gestione, ma purtroppo,trat-

tavasi di un principia di paralisi ' car­
diaca che allo ore 8 e 7 minuti, dòpo 

. una notte di patimenti lo trasse alla 
' tomba. ' 
! . . 
1 Giovanni do Carli era nato dal oav, 

Giuseppe e da Caterina Locatellì l' U 
ottobre I8S7. Fino dalla giovinezza si 
era dedicato al commercio e. all' indu­
stria della seta con una attività ammi­
revole. Onesta fino allo scrupolo era 
un attimo padre di famiglia, nn uomo 
di molto cuore uno di quelle .persone 
che di raro s'incontran'o nella vita. 

Dopo la morte del cav. Celotti era 
stato con ncanime votazione eletto pre­
sidente della società operaia, rleila 
quale antecedentemente fu vice presi­
dente, direttore e consigliere. . 

Con la' sua morte il nostro sodalìzio 
perde il padre benemerita che non 
badava a sacrifici ed a spese pur- di 
tenere sempre alta la bandiera operaia. 

' * 
* * 

Allo ore 17 ei è riunito d'urgenza 
Il Consigio della Società. Erano pre­
senti tutti i consiglieri ; inoltre' la 

,. sala era gremita di soci. 
I II vieo presidente dott. Liberale Ce­

lotti con voce commossa e con le la­
grime agli occhi annuncia al Consiglio 
la morte del Presidente; oon brevi e 
sentite'parole enumera le sue bene 

'. mereuze ed annuncia le aite doti del 
i suo cuore. 
; Aggiunge di aver radunato il Con-
I s'.glia pe'r prondere le disposizioni ne-
I cesaai-ie afSnohè dal lata della Sooielà 
! le onoranze riescano imponenti. 
I A nome della Direzione propone: 

La partecipazione della morte alle 
società cóosoreile delia provinola; al 
daco di Gemona ed ai giornali 11 Friuli, 
la Patria del Friuli e il Oiornalé di 
Udine, 

La pubblicazione di un manifesto in­
vitante i soci ad intervenire ai funerali 
miiniti dei diatintlvo sSoiale con sogno 
di ,'lutto' ; ' 

L'esposizione della bandiera abbru­
nata por tre giorni ; La parteolpazione 
ai funerali del Corpo Fil'armonieo con 

http://co.ll
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bandiera A lutto; L'invio di 
runiii e di 12 turo*e portate 

una Da­
da sooi ; 

»na ietterà di 
tutto il Coa-

L'innio alla famiglia di 
oondogl anta Ormata da 
giglio. 

Lo proponte della Direzione vengono 
approvate all' uDanimità. Il Consiglio 
inoltre incaricò il vice Presidente di 
porgere al povero morto l'estremo sa 
loto; ed inoaricòpare il direttore Lsnoa 
della fiiriiaziono o duo p 'na d'il oorteo. 

I Cnnerali seguiranno 
oorrente allo ore 0. 

martedì 28 

Giovanni de Carli 
repentìDamento ol abbandonava ieri ' 

per sempre 1 ' 
Dire io modo oonvenieoto del figlio -

esemplare, del marito, padre sffettao- l 
aisslmoi del cittadino e oommersiante ' 
iategerrimo, ocooi'ra qnella calma che ' 
in tanto strazio manca affatto a ohi fn ' 
spettatore di si immane sventura. I 

Alla desolata vedova, ai derelitti 1 
figli, non può lo quest'ora, sommamente I 
mesta, giungere una pjirola di con- * 
forto. Ma se i dolci ricordi fanno rivi- -
vere fra noi i cari Bsl;lnti, mi ai per- | 
metta ripetere la frase, tanto vera, ! 
tanto scultoria, che ieri, poche ore dopo ' 
la disgrazie, ho raccolto colà dalla > 
bocca del. popolo : Al è mu.aH il 'plv.i 
hon sioT di Qlemone 11 

Udìae, 2? marzo 190r>. 

j C a l o i d o s o o p i o 
l''ua»n>aieiilliia. — Oggi 27 marzo, 

, 8. Giovanni, eremita. Visse a SioopoM, 
' nsU'Egitto, 0 mori l'anno 394. 

KflFemerlcll a t o r l o b e 
' Giuramento dagli eoBleslastloi 

27 HMf'M 1S09. A termini del Oonoor-
diito, il giuramonto di fedeUiì al governo 

' del Regno d'Italia dovevasi faro anche dai 
saof^rdoti. Itasponi per essere promosso alla 
sedo di Udine aveva prostiito giuramento, 

' e sulla stessa formola esso invitava a gin-
• rare, Ma in Seminarlo trovavano del motivi 
1 per protrane il giur<imento, le mancanze 
I di carta bollata, le vacanze pasquali, ma 

ilnalmeute Vi l'ettore del Sommarlo, preso 
' gli aocoidi col signor podestà il 27 marzo 
, 1809 raccolse l giuramenti e 11 trasmise. 
I Koco il testo dei giuramenti quale lo 

riproduce mone, Pellzzo nel volume sul 
• Smànario p. 248. 
I i l o giuro e prometto pel ISvangoli ob-
' ibcdlenza e tedoltì al Governo del Hegno 
' < d'Italia, slmilmonte promotto che non terrò 
' « alcnna Intelligenza, non intervorrd in 
I «alcun consiglio e non. p^end^^parto in 
! € alcuna unione sospetta o tleivtì'i:) o fuori 

«del Rogno ohe sia progludlchevole alla 
«pubblica ttanquillltA, e manifesterò al 
«govor/io ciò che lo sappia trattarsi nolla 
«mia Diocesi o nella mia l'arrooohia o 
< altrove in pregiudizio dello Stato ». 

L. B. 

Un* immano sventura ha nuovamente 
colpito l'intera olttadlnanza — Giovanni Do 
Carli-non è plA. Lo rivedo ancora ieri ga­
gliardo, instancabile prendere gli ultimi 
accordi, dare gli ultimi ordini, perchè la 
gita operaia a Tarccnto riesciese di piena 
soddisfazione al largo stuolo.di operai e 
di soci ohe vi prendevano parte. Povero 
Giovanni, poche ore dopo eri esamine spo­
glia ó &U0 all'ultimo anelito esplicasti la 
tua indomabile attività a pioò del tuo 
paese, a vantaggio della classe operaia, di 
cui fosti l'amico il più fldato, il consigliere 
più valente. Da oltre un ventennio nella 

'direzione e nella presidenza dolla Società 
Oiieraia imperniò la sua proficua aziono di 
lavoro ad un nobile ed unico scopo — il 
bene dei lavoratori. 

In quest'ora di acerbo cordoglio, l'animo 
mio commosso rivolge un pensiero di alfet-
tuoso compianto alla disgraziata famiglia, 
pensiero ohe è condiviso da tatti coloro 
che conobbero io elette virili di Giovanni 
De Carli. 

L'amico Q-B, I. 

C l w l d a l e i 25 — Torri — Torre — 
Flsoo — Che simpatico trinòmio 1... 
Esso rappresenta tutte le tendenze... 
fisoaìi della nostra finanza I.,. Il primo 
Ti ricorda la ferocia del passato con 
qualche avventura poco galante, rela­
tivo scoppietto, e oonseguonte fuga pre-
oipitosa; ed il seoondo?... Il secondo 
vuol mettere a dora prova la nostra 
pazienza... 

Continui pare il signor agente delle 
imposte la sua rotta: sorrida dei nu­
merosi reclamanti e si inflachì anche 
dei lagni generali contro il" suo nuovo 
Tessatorio operata, ma badi ohe.,, il 
ioontribuente friulano non va trattato a 
quel modo, e si persuada ohe... cosi 
non la può durare. Ogni cosa ha un 
lìmite a questo mondo. 

L'ossequiente. 
CiwMalOi SO. Andaoissitne tentata 

furto alia Banoa Cooperativa. — La 
decorsa notte ignoti mediante scasso di 
una porta situata sotto l'atrio del pa­
lazzo dei regi uffloi e delle Carceri 
mandiimeutali, tentarono di introdursi 
nei locali della Banca Cooperativa a 
acopo di furto. L'impresa parò non riuscì. 
In ogni modo fu audacia di massimo 
grado. 

Ferimento grave. — Alle tre della 
' decorsa notte venne acootto d'urgenza 
allo Spedale un tale di Pungessimo, per 
gravi ferite d'arma da taglio riportata 
in rissa: 

Il telefono. — Persona bene infor­
mata ci assicura che per la fina di 
aprile prossimo verrà inaugurata la 
linea telefonica Udine Cividale. 

T a a t r i «d Apte. 
T e a t r o 3!v<£i33.er-^a 

L' e R N A M I 
Per le rappresentazioni di sabato e 

di ieri era esposto il cartellino tutto 
esaurito. 

Martedì e giovedì si daranno ancora 
due ultimissime rappresentazioni per 
le quali la ricerca dei posti è gih 
molto forte. 

.«m I I l-t«-M-i W1I 

C r o n a c a g i u d l x i a p i a 
Corte d'Assise 

Il tìFigadiere OXOFÌI 
Sempre a porte chiuse, sabato ven­

nero interrogati dieci testimoni. 
In complesso tutti dissero bene dei 

brigadiere Amoroso ohe amava la mo­
glie quantunque questa lo facesse tanto 
softrire. 

I testi furono conoordi nell'affdrmare 
ohe la Simoni teneva una pessima con-
ilotta e che 11 povera brigadiere la 
sopportò anche troppo. 

Domani si faranno le arringhe e il 
vbbliea sarìi ammesso nella sala. 

RIVISTA SERICA. 
Seta — Neppure questa settimana fu 

migliore delle passate. La domanda da 
parte delta fabbrica, fa bensì capo'ino, 
ma a prestili deboli e sopratutto irre­
golari. 

Io ogni modo, sembrerebbe che le 
attuali quotuz'oni delle sete, assai mo 
derate, non siono;saaoettibili ad. ulte­
riori indebolimenti. 

Si véndettero dei lotti in titoli fini 
di tutto incannaggio a lire 40 '/i a lire 
41 per consegna capids. Avvi della ri­
pulsa ne' compratori per contratti ai 
lontana consegni, non volendosi impe­
gnare l'avvenire. 

Gatoam! — Continua la esima in: 
questo articolo, e si precoDizzano ni 
tenori ribassi nu' prezz., a causa che 
le cardature scffr.ino .-•SIBÌ della nuiUtii 
di vendite dello schapp», perchè sopra-
fatte dalla concorrenza di I cotone mer­
cerizzato, e della seta artittviale. 

Malgrado ciò qualche offerta per 
strusa classiche si fece sentire da lire 
6.10 a lire 6.25 

Bozzoli — Eliistona vari bisogni di 
questo articolo presso le filature per 
coprire Impognl assunti per maggio e 
giugno, massime nella qualità gialle 
ohe ai scoprono assai scarse, ma la dif-
flcolth riscontrata nella conclusione degli 
affari sta ne' prezzi che si vorrebbero 
pagare, i quali non sono consentanei 
alle idee del detentori. 
Meroati di fuori — (Corfispondenze). 

Krefeld. — Il nostro mercato rimane 
invariato. Vi forono in quest' nllima 
settimana parecchie domande in merce 
pronta, ma mancarono del tutto quelle 
per consegna. 

Vi à un gran numero di detentori che 
spera ancora in un prossimo migliora- . 
monto della situazione, ma vi sono pure 
molti altri giit sfiduciati che si affret< 
tane a vendere accordando concessioni, 

Jokohama telegrafa che i prezzi sono 
molto fermi essendosi conclusi diversi 
affari per l'America ; infatti la scorsa 
settimana furono imbarcate per New-
Jorlc 1300 balle. 

La vendita delle sete di Siria è di­
venuta molto difficile, perchè le stoffe 
nere e quelle tinte in pezza .sono assai 
trasourate. 

I bozzoli gialli furono molto doman­
dati sulla piazza di Marsiglia, e lo stock 
cola è quasi nullo, 

Zurigo — Situazione invariata. In 
fabbrica vi è lavoro ancora per alcune 
settimane ma por potnr toner occupati 
tutti i-telaj bi)0);Tiprebbi ohe le com­
missioni supplemeotari giungessero pre­
sto. L'esportazione per l'America è nel 
febbraio aumentata ed anche il mese 
di marzo darà risultati soddisfacenti. 

Lyon -— SI nota qualche maggior 
disposizione agli acquisti, e ciò è per 
fettamente naturale dopo una si lunga 
ealma. 6!i acquisti però sono frazionati, 
6 ciò in causa dell'arrendevolezza di­
mostrata dal detentori noli'accettare i 
prezzi offerti, 

Milano — Mercato senza variazioni. 
Gli affari fatti dimostrano un altro 

passo verso il ribasso e specialmente 
per quanto si riferisce alla, greggio 
per l'America, 

In Jokohama i prezzi sono fermi a 
Canton ed in Schanghny tendono a de­
bolezza. 

Silk. 

Rote e notizie i 
DALLA CAPllALE 

Durante la crisi 
La orisi è entrata in una nuova fase. ' 

Ancora non fu dato ufficialmente l'in- i 
carico a Fortis, ma certamente esso 
non si farà molto attendere, i 

Finocchiai-o Aprilo, Oianturco, Gian- , 
chi, Mar,<ciigu Bastia cbbiii'o colloqui , 
con Fiirtis e pare debbano entrare nel 
nuovo Ministero Del vecchio reste­
rebbero Tittoni, Kava, Pedotti, Mira 
beilo e Maiorana, Caraai.o andrebbe ul 
Tesoro, Carlo Ferraris ai Lavori, Gian-
turco all'istruzione, Marsengo alle Poste. 

Si fa anche il nome di Ilnbini.oome 
successore di Luzzatti. j 

Cosi si avrebbe un Ministero di si 
nistra con una buona puata a destra, 
seguendo l'abitudine ormai invalsa di 
mantenere l'equivoco. 

Di Budini 
Di Rudinl sta per arrivare a Roma, 

A Messina dove qualcuno lo h i inter­
rogato, disse di trovare la situazione 
incerta e piena d'equlvooi. 

Di For t s disse ohe non era l'uomo 
della situazione, visto che non aveva 
potuto formae il ministero 

La gaaiigioie Ma tiberoolgsi risolta 
da un medloo italiano? 

11 prf. Giuseppe Levi ha ottenuto la -
guarigione completa di individui gravemente 
inalati di tubercolosi. 

Compiuti liiuol studi egli ha indirizzata 
nna lettera al Re nolla quale dopo aver 
detto ohe è riuscito a guarire latabcrco-
loai eon una cura di Iodio, dice che mentre 

".al acoinge a recarci all'estero por divulgare 
la scoperta, sente 11 devote come cittadino 
italiano di dare la notizia al proprio paese 
nel nome del.Re. 

A questa lettera il Re foce rispondere 
.dal ministro Ponzio Vaglia espriraoudo il 
suo gradimento por le inteiosaantì oomu-
nloazioni. 

posizioni ed arrivano ad esi<ere a con-
I tatto le une con .e altro. 
! 1 distaccamenti del treno che s' orano 

ritirati verso nor.i, dopo li oorcbatti-
mento di Mnkiien, si awcinatio ai loro 
corpi e gli nomini separali miimeiita-
noamente dai loro roggimenti lì rag­
giungono. 
La falsa vooe d'una battaglia navale 

Inri era corsa voce cho fos.ie avve­
nuto nel,'Oceano Indiane uno scontra 
navale fra la squadra russa e lo ilot 
tiglle d'avanscoperta della squadra 
giapponese. Ora tale vooe ò apparsa 
insussistente : essa si basava sulla no­
tizia della presenza di pare'ochie for 
pediniere giapponesi nelle acque dì 
CcylaD, 

Ai buon gustai 
La ditta V i s e n t i n G i u n a p t l * 

ha aperto in questa citta. In via ÀquU 
leia H, 29, un grande esercizio di scelti 
V i n i b i n n e l i i e ner>i delle migliori 
collimi d: SOUUO e SOLIGIIETTO 
nel Trevigiano. 

Per trasportazione pratica prezzi mo-
dioissimi. 

L'tsorolzio è condotto dalla signora 
M a p i a O e M o n t a . 
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BollatUno metaopoloaioo 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m, 130 — sul suolo m. 
Uri 20 : bollo. 

Tempoiat. mas. 16. i 1 Minima B. 
Media: 10.23 | Acqua cad. mm. -

Oijgi 27 marxo ore 8: 
Termometro '8,3 | Mhi, apor. not. 3,7 
B-iroinetro 753 Stato atmos,: bollo 
Venia : UT, ! .Press, : creaconto, 

E. MJEUCMAU, dir. proji. 
GTOVA.wm OLIVA, gcr. raaponsabih 

Nelle priine. ore d'ogifi, qui-HÌ im 
provvisitmento, rendeva la bell'anima 
a Dio 

Giovanni do Carli 
d'anni 47. 

La moglie, i figli, la madr;, i fra­
telli od i parenti tutti, immersi nel più 
p'-ofondo dolore, porgono il luttuosis-
fSimo annuncio. . 

Geiaona, 30 marzo 1905. 
I tuneroli, segairaono marteli 28 

, corr. allo ore 9", 
! La presente serve di partecipazione 

diretta. 

PipCOKA FOSrA, 
Gorrisp. Tolmezzo : il reato a domani ; 

come vedete lo.epazio ò limitato,. 
Dottor B. F. Sacile : non dimeutioate 

la promessa, caramente vi saluta 
IL POSTHTO, 
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il diritto ad illudersi 
Al ard, un depatato sociali»ta alla 

Camera fraucese, in uno suo contro 
progetto al progeito della Oommìiislone 
parlamentare per la separazione delio 
Stato dalla Chiesa, propone che sìa 
punito con le pene della trufl'i chiunque, 
sacerdote o laico, si faccia consegnare 
0 tenti di farsi consegnare denaro od 
altra utilità, affermando' la posslbllith 
di un miracolo o un Intervento sopran­
naturale in favore di interessi privati 
0 generali. 

Pieno di buone intenzioni — esclama 
a tal proposito il socialista Tempo di 
Milano — questo compagno Allard, Bi­
sogna sapergliene grato. Egli vuole a-
bolire l'industria del miracolo \ L'idea 
non è banale, ma non à pratica. 

Finché l'uomo ha bisogno di illudersi, 
pagherà ohi gli vende l'illusione. Pu­
nite pure lo spacciatore e punite anche 
il consumatore. Offenderete la libertà 
del commercio e non ne cavarete al 
cun costrutto. 

Il miracolo è un integrante della 
vita che si ln?eri.<ice nel puuto di in­
tersecazione del noto con l'ignota. Chi 
spaccia il miracolo è sempre un bene­
fattore anche quando è nn ladro, por­
che, per la moneta con cui si fa pa-
glire, se non dh la merce che promette, 
da sediprn una merce equivalente, la 
speranzal 

Le speranze ! Sogni degli uomini che 
vegliano, ha detto Platone 1 

Il miracolo è la suggestione che l'I­
gnoto sì volgerà a seconda nel nostro 
desiderio. Che poi l'ignoto si volga in 
Benso diametralmente contrario o se, 
volgendosi' a favore nostro ciò dipenda 
da ragioni obbiettivo, estranee ad ogni 
iniercessione, non fa nulla II venditore , 
del miracolo ha guadagnato il suo oom 
penso SQggostionando la speranza ! 

Injtile l'HO'.i.) I P'-eti .^icilloio pe 
'a,copia 9 la finezza della produzione: 
la vita eterna, l'eterna beatitudine oltre 
le oianfrusiglie delle piccolo grazie in ; 
occasione di malattie, di siccità, di pro­
cessi gravi, di concorsi diffloUi, ecc. esc. ' 

Ma quanti concarrenti hanno anche 
loro! 'Tutti l ciarlatani della medicina, 
i profnsiori di ricette.., miracolose, le -
sonnambule onoiveggenti, ecc., ecc. E . 
poi tutti ì convinti della medicina, che ' 
da secoli e secoli ad ogni generazione 
mutaiido il nome del ricettario, si ao- \ 
corgano dì avere venduto, senza saperlo, i 
il mìrooolol E poi tutti g î artisti che 
distrihuiscono a contanti la Bellezza ; e 
gli scieaz'ati, la Verità: e gli uomini , 
di Stato, la Giustizia e i dìstill'itori, 
l'Ambrosia. \ 

La vita è un equilibrio che ha per : 
propulsore il miracolo. Rispettato chiun­
que si dedica all'industria del miracolo. 
Guai se ci soppriraossimo Vhatsehis del. 
l'illusione come gli sv.>d"si si proibi­
rono lo spaccio dell'alcool a bicchierini! 

ECHTRUSSI 
La guerra — I russi si riordinano 
Mandano da Gu Chu Liog; Le truppe 

russo occupano, a poco n poco, nuove 

I 

BUON AFFARE. 
Stauto cho- la' O'iopemtiva di Consumo 

in Paddrno col primo aprile pasna noi pe­
riodo di liquidazione, si coderebbe impianto 
di iCiego/ao colooiali e annessa Osteria a 
prozzo favorevole. 

Per schiarimenti ed offerte rivolgersi ai 
liquidatori dolla stessa. 

Acqua di Mni 

A S I A ed AFFANNO 
BRONCHIALE: -NERVOSO - CARDIACO 

, iiIt.\inr}in:iR JlAl>MMT.R COLI/ 

AMT/ASMATICO COLOMBO 
,\FLiiiitÌ6Ì 0 Voi ('(-ri'sffanTio, toisl, t'«ta*»'i <Jj-; 

nt'ir'iii M bronchi a «l cuoro, volutoculìimvB lU U 
Bluii'n l vostri «offiieantl aecoMl? Volale gMiin 
viidi-iliiinrlo 0 pronto? St'rìvfta 0 ìiwlistBblBUatto 
(in visita iillii l'vailiialii OMifiiift funid'outiuii (Iti 
CiiVi l'ftl'.iiilio r i i ' t i ' t , Vìal'ft-lovtt. S:i (Loreto) 
ili ,nii»)i(), oho gratin spedlica iutruxlonl ijt̂ t 1» 
gii.iiiB!nii(i. B apodiaco puro gratUi lUutro iislno; 
aU, Istruzioni ooatfo il 

D I A B E T E : 
Mig'h'aia tU Guarigioni 

I OnorifiCKttsr e 5 MeiUiglie d'oro 

mm doti. &1UL10 ' 
ITIaKtfttdo iii i ternci 

e a p e o l n l m w a t n n k a l u t t i e <lt p e t t o 

Visite dalle"lìrv> alle 14 7 , 
t a t t i t giorai meuo le domenielie. 

Piezxa XX ^«Membfei M. 7 
> . . . — , 1 . — . . ^ . i .11 1 <.«<0—m.i-m • . — Il 

FroL Ettore Ctùapattlni 
SI 'KCIAIiISI 'J) . 

par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita Me 13 alla 11 - HatcataiiiOTQ, H. 4 

FERNET BRANCA^ 
Spa-ialità dei f r u t e l t l ^ B r a n c a 

di' Milano 
Amaro, Tonico, Coxioboxanto, I>lg«a1iivo 

G-uardarsi dalle contralTazloni . 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E G R A C C O 

Direziona medico-oliinirgioà 
Estrazioni sanza dolat*a 

OTTURAZIONI — DESTI ARTII'IOULI 
SISTBMI_ PERFEZIONATI 

'«'Itt e e m o u a , « 6 » DUIIXE 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

I 

amiieitemaote petserratrice della salata 
dal Ministero Ungherese brevettata « liA 
SlkljVTIkVLTit, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno dol oonim. Carlo 
Saglione modico dol defunto Ba ITiu'berto I 
— uno dol comm. 0. Quirico medico di [ 
S. IH. ' l i ttorio Ensanaele I I I . — uno del , 

. car, Qiìisùppe Lapponi medico di SS. Xeone j 
i S U I — uno del prof. oom. Quido BaocùlU , 
I direttore della Clinioa Generalo di Eoma ' 
' ed ex atiniatro della l'ubblioa Istruzione. ; 
I Concessionario per l'Italia : | 
! A. V. « . « . i t n o - c a i n o . 1 
, Eapasetteta dalla Ditta ingala Fabtis - Udine 

dì FAGAQMA. 

S E M E B A C H I 
Primo inorocio giapponese 

> 3> chiaese, 
POLIGIÀLLO . 

Per ordioazioai rivolgersi al signor 
Bupolti Pa«qu«ie » Fagaana. 

Premiata lalioratorio GbÌBiGa Farmacantico 
Giulio Podrecoa 

C I V I D A l i E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inalttìva-
bile con ìpofosUtì dì calco e soda, e sostauzo 
YOgotali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutta la miglioro. 

Essa godo intoramenlo la liducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affetto da Anemia, Raoliitide, 
Stsfo/'o/ft, Oousunzìono. 

Di sapore gradovolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale dì Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Ifirenne, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
lOO'l; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande liro 3.00; 
media liro 1.75 ; piiioola lire 1.00 (ranca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Ftemiatg liquore aitistramoso Serailiii 
iiimedio pronto e sicuro contro \ 

il CSOZZO 
Si vende unicamente pressa il ! 

preparatore G. B. Sarafini — 
Taroento (Udine). 
L. 1.50 il il. in tutte lo iìir.'iiucio. | 

— Un 11, fraiiOO nel Regno verso ri-
I mostia di l.. 1,70 ; G ti, (cura i 

piota) L. 9. 

f ialattle dagli OGchi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBARQTTO 
Consnltaziuul tutti i giorni dalie 2 alle 

5 occeituato il primo sabato' e seguente 
domenica di ogni mese. 

V i a P o a o B l l a , M. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdì ore 11 

alia Farmacia Fillppuzzì. 

RÉrica l e i mrta ÌQI 
O F F I C I N E Y.FLLISCIG 

UDINE, pressa la GMesa delle grazie • GIVIDALE, Piazza Sinlio G3sai6 

BICICLETTE MOTOCICLETTE • APTOMDBILI • IMPIàUTI TELEFONICI 
Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

Novità Apriporta elettrico (brevetto Vellisig) 
pei eairozze e pei studio (bievetto Vellisig) 

S p e c i a l i t à : 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

-—«=» Paumméni» r a t e a l i a = — 



IL F R I U L i 
MiwaijMnj 

Ìi8 ìmmM si ri68Voiio esslssmente per il "Friuli,, presso rAmnstrssione del fiiornale ÌQ U t e , Via 2nUim N, 

I t l D O M A I N B U M V E T E M P O K SKNKA D t S T W K B I 

Al CAPELLI BIANCHI ad ali» BARBA 
t» >i>w«i.,- IL COLORE PRimiTlUO 

ft mi pTéMtkio fpACJalo JDclfc&to par rlilotiftri.' stln ti&rt>ft «d fti capelli btfttictlt 
•d IndabolUi, colore, l)«ll<-£Z<k a vltalltft d«llA pr.iiift KiR^>n<utft aenza ina'ìclii&rr! ud 
tft b]&DclieriK a i t» ifiello. Que."iU inii^areKttinbilofìi tni^o^li'Uitiepei capoili nna ^ un» 
da t a r» , m» un' tct iua dt «ot^o |iri>rumo cn» tion intiodna uè Ih liiimclmrift uè Ik 
peli* • 0lt« «1 •dOllcFa M:1\& irn^siiiiH fftcUU^ t i\MA\\f^,:ti. KHSA Afiitcn »ut iiiiitKtuel 

i:ii[)"l11 e ti«UA lArl:a fi riiuMiionn il uiiiriiiu'itin tifi-
csi>><ArU> e cioA ruioiiamlo l>iro 11 coluro pnitiiLiirOi 
favoreadoDf) lo nviluppu » rtMitloiidotl llL-<iittbiti, mnr-
liuii Qil Arristhfidniiti IK cddiita. Inoltro |;mtL!i(ìo proli-
tftmflutB la cotoQDA « fa s)iArlr<.' Iî  foriurft — Una 
iPln bottiglia ba-ia per canseguime un tffeliosor' 
pretiiUnte 

Siriori A N G E L O M I G O K E i C. - .Viiauo 
Flanlnaento ho itotiito t f o c i f a uiiii propkruiun* cho tilt 

rldunK^ie al capnllt e K1IU barbn il colora primltivn, IK f i e -
Khri i ' t e brile^ta ilella gÌQv<>iiiìi nenia Atsr» 11 ru'nlmo 
dittuibo neirAjiplir.iiiono, 

Un» lOla tK-tCii;l 4 'UIU voilr» Anticanl«lb mi hulfi fi 
Dia noa ho un solo {IKIH bUiico, Sons pitinarn^iiie convìnto k.h« 
4 U t « » vHitra iiiM.ialiiJl ann « una tnuura, ma Hn'aiqn-i ch« 
nou niALi hiii » • la biaiichariA nà IK pcl.'iii «ci agiica nulla cut* 
4 BUI bulbi (loi p«li rtcondo cconip.it'lre tntainiBuM IA pell i -
c o l e o iitiforiaDdo lo l a d l d dui capuill, tanto L'hAotA c i t i a s a 
u d n n o pia, uan lr* c o n i 11 pttìcolo di d i v e a U » CAIVO, 

PlIKAMI EllUCO. 
* C M U L . A U bo(ti|[ìt>i c n t . ta In p l ì p«f la ipadl i loaa, * b o b 

tigli» L . S — ] botiiglÌB L . I l h a n c b s di porla da tKtU I 
PuTiieckUri , Droshiorl « VarmACUll. 

IH tandltB prasia «uttl I r r * fKMlar l , rarmaalvil a araflhlap). 

DflposlU gmw*lt AB niBOttC a 6 , ~ TI» Toi-ta», 18 • n i l a i i * . 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai e con tutta tacì-
litii si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'ÀraDiil-
niutraz. del Friuli e 
proaso il parrucchiere 
Angelo Gervasuttì in 
MereAto^ecchio a cent 
80 la Bottiglia. 

rLinee del NOHil e SUD AMERICA 
8 J E Q T T I M A . N A I J K 1 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Souietà riunite Florio o Kiibattìno) 

Capitale sociale L. 00,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce H 
,', Sooieti» di Navigazione fialinnii a VopMe- '•'•'•' 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

flappresenlaiìza Sociale 
Udine — 94 - Via JSqcileia r 94 — Udine 

r A ricliisstiL ai diapsnsano bigUeUi MAH MCUf V f l D I / A nchiesta si diapensano biffU6i:i:i 
p o r n t n - I UnlV & « . per rintsmp dogli Stati traiti. 

Partenza 
28 marzo 

Compagnia 
TCiB, Veloce 

i i VAPORE 
WASIAiei*0!V 
iionfn.iani^i ir. Q. i. 

"SARDEKIV'* > 
{PITTA m U E « « I O La Telooe 

4 aprile 
12 » 
20 » 
27 » 

per MQTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia 

onaoxE N. G. I. 
«*"ffa»A (doppia olioaj La Velooa 

niJCft » I «,1kliliRi:K.\ Î a Veloce 
.SIRIO ir. a. I. 

Partenxa 
30 Marzo 

G anviÌG 
13 % 
20 J 
27 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il !5 ftPRIlE 1905 partirà il vapore della Veloce ««LAS PALMAS, , 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 

i." aprile 1905 • col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 
l i i n e a d a G e n o v a p e r l i a n i b a f e ilnnf;-H.aii |; t u t t i i ines i 

Tiisea da Vanesia per Alsssaadxia ogni IS Efiotni. Sa WISS nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

W.B. — Coincidenze con il .Mar Koaso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qonova 
IL PHBSBNTE AIWDLLA Di PHECEDENTE (Salvo variazioni), 

Trattamento insuperabile - lllumiinazione elettrica 
Si accettano p a a s e g s i a p i e m e P O i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranea ; por tutte le 

linee esercitate dalia Societi nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americiio del Nord, 
TELEFONO M. 8 - S 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOMO H. 2 - 3 4 

Per corrispondenza CMseilia p o s t a l e 3 2 . Per talegrammi : Navigajione, oppure Veloce, Udine 
Per iaformazioni ed imbarchi passe^gieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a flil sopii:-a ii israurti éajiresHl di n u o v a o o s t m x l o n e . 

Mercato dei valori 
Camera di Conimerpio di Udina 

Oorio medu) dn «alcri pilotici * dai èalnb* 
del giorno 35 marzo 1005. 

REMMIA B 7, . 
» ' '/, •/. . 
. S - / . . . . . 

Azioni. 
fianw d'Italia 
F imvis Meridionali 

a MedìterrdiiQ» 
BocisUi Vtnata 

Obbligazioni 
Vwroy, Udine-Fiintcliba 

B UBricllonftlì 
s ìbdilnmnee 4 'i„ 
„ Italiane S °/, , 

O'Iti ai Boma f't 0/, « » ) .. 
Cred. ooDi.-e pròv. 8 */« • 

Cartella. 
Fondiaili B u i a Italia i % . 

a Oaiut B., Mllsn* i •!, 
• , " . n > * V» 
, tit, Ilal,, Rems 4°/> 
, Idom 4 V, •/. 

Cambi (oheques - a vitita) 
Ifrauti» (oro) . . , . 
Londra (tterline) . 
aormania (martlil). 
î aatria (corcai) . 
Piotrolnrgo (rabU), 
limoianla (Iti). ' . , 
«rare fmk (doliarlf •..•. ', -, 
T»roliìr«- (llrj- tunha] ' , • '.' 

ATONÌA G.ASTR0-lf4TESTiì^ÀLE, FilORROIDhoccos. 
SI Gombiillano con so.'prdndenla otllcacla: l'unica riinedb, sovrano è 

I.'Eif i i i i i i i i fàmtm 
ELIXÌR PURGATIVO 

Massima Onorificenze; Marslglìa-UiiiIra-RQma'FJrenzs 

Viene pregerìlto dai più illustri clinici copie CftrdurelU, Atorl^ntii, Scnls'ci S;)oliI>o, 
Romano, Miranda, Caruso, Cocclnpuutl, .Scalt:.so, T'cllccctiia, Vlorclli, Viioim, Ciil.iorcsu, 
MaikiaaìAi, fiauthlcr, Franco, Cucca, (tertiaUèu, Sularo, A^a^jlcrf, Pedlciiip, f-:rdfci:||Ì 
'Sorrentino, Ceraso, Stanziale^ Uamleno; ^ulìfóne, CafioUlnnco; ['ctronc,'ecV. ccd j 

104 W 
10» "HI 
16 ... 

\IM _ 
752 — 451- 75 
126 •a 

nis 5,. 
Sfifi .75 
liGB SO 

.364 26 

IH 

1 SpeeMità'dellàiElgRU€I&.@i:M¥@IB< . 1̂ 
U A U n i - l v i a eoittti d i Ruva, 13 (acr.o-.ta a( TiMlm Beildin J U A r n i I 
n H r , U . U . ' ' O e p o » l t o ! ^ l a C o » t a n t U p P v ì Ì ^ a s e 3 5 (aris, viaStipiaui:»)- l<lArULI 

PRBZi£0: Una botllifHa L.!2t per posta L.'2,S0t -i batt. L. 8 franco di porto. 

l a reclame è la vita dei commercio 

75 

60a 76 

SU. 26 
a 17 
510 
521 

100 
ti 

ìiS. 
104 

All'Ufficio Annnia-
zi del Friuli si vende: 

Mlcoittlinaalire 
1.50 6 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acfiua d'oro a 
Uro 3.50 alla botti­
glia. 
.^cqu» C'Orona 

a lire -i alla bottì­
glia. 
.Icquadijsielso-

m i u o a lire l'.iiO alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Afcteana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone anneri» 
e«no a lire 4 al 
pezzo. 
'S'ord-trlno cen­

tesimi 50 al pacco. 
i&ntlcani'£fe A, 

|jOn|«;e^a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

Eeigore la Marea Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vena cnttollmi-vaglia di Lira 3 la Ditta A., TtmoM. 

U I U L N O , ipodiaM 3 poni gnaii (Iranoo In tatts Itali». 

RubHea utile \ 
p«l leittopi I 

Partonzo Arrivi far lenze Arrivi > 

lift Udine n Vcìte^iu da Venezia a Udine 

4.ao 
8.20 

11.2,5 
13.16 
17.30 
20.25 

d.33 
J.2.07 
U.15 
17.45 
ÌÌS.2S 
23.05 

C 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46 
•'6.05 
10.45 
•14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05. 
23.g5. 
4.20 

Udine S. (Jiorgio IWwft 
M. 7.10 B . 7.5» • W.B8 
M. 13.08 (" ' jO . 14.15 19;46 
M. 17.50 D. 18.57 ' 23.40 

'• M, 19.25 • 20.34' . —.—_ 

(***) Con questo treno cóiniiide.''iÌ-Tdi-
retto cho parto da ÌCilano alle .tà.S'e tocca 
•Verona alle 16.'10., ' ' • " ' 

ola UdÙK aPantehba daPanlebba a l/dine 
0 . 6.17 
D. 7.58 
0 . 10.35 
Li. 17.15 
0 . 17.35 
lia Udine 
0 . 5.25 
0 . S.OO 
.M. 15.42 
0 . 17,25 

9.10 
.9.66 

13.33 
10.13 
20.45 

a Trieste 

8.25 
11.28 
19.00 
0.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
..11.00 

17.00 
.1S.<(0 
20.07 

(•) Questo t- no si 
conviene aspettare oir 
da Udine a Cividate 

B,30 
0.33 

12.07 
16.37 
22.12 

daCaaaraa a Portogr, 
A. 9.25 10.06 
0. 14.31 15.16 
0. 18,37 19.20 

M. 6-B4 
M. 9.5 
X. 11.40 
M. 13.06 
H. 21.45 

4.50 
9.28. 

14.39 
16.65 
18,^0 

da Triwle a Uilìne 
, A. 8.25. 11.06 
. M. . ,9.00 Ig.SO 

0 . 16,40 20,00 
(')i^, 21.26 ,7.'J2 
ferina a Ooi'izia|.doro 
08 7 ore e ntezsa. 

di) OiviAale a Udina 
M. .0.36 .7.02 
M. 9.4B 10.10 

• M. 12.36 
i£. 17.15 
M. 22.25 

iaFortagr, aCasaraa 
0. 8.22 9.02 
0. 1.B.10 13.5,5 
0. 20.15 20.53 

fìiaté 

. X , 
-D. 

13,80 •. 
17.30 

, 8, Qi^gio. 
K . . 8.10 
M. 9.10 , 
M. 17.9,0 
M. 14.50 

- M. 20.33' 

Udint 
' :8 ,63 
• 9.6^ 
18,S0 
16.60 
31.39 

Tramvia a vapore, 
da Udine • aS. daS. a Udine 

!R.A 
8.15 

\i.ao 
14.50 
17.35 

S:T, Daniele 
8.30 1 0 . -

11,35 13.00 
16.6 16.35 
17.60 19.20 

Damele S:T. -Ji.A. 
7.20 • 8i3B 0.— 

11,10 12.25 — . — 
•13.55 15.10 16,30 
17.80 18.45 

13.06 
17.46 
22.50 

lia Casat-Ha aSpilimb, daSpilinib. aCasarea 
0. 9.19 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udine 

10.03 
15.27 
10.30 

a. 
M. 
M. 
M. 
M. 

7.59 
13.16 
17.50 
19.25 

0. 8.7 
M. 13.10 
0. 17.33 

Oiorgio 

D. 8.04 • 
M. l'4.1B 
D. 18.57' 

20.84 

53 
14.00, 

•18.10 
Venezia 

iò:oo 
18,20 
51,30 

C) Con questo treno ai nrendono le co­
incidenze che: concedono di giungete a Pa 
dova alle 10,26, a Bologna alle 12.43, a 
l'irenze alle 16.17 e a Roma alla 21,45. 

Vfmxia • i S. Oiorgiiì Udine 
i l . . 8.10 , 8,58 

-)P. ?.00 li. 9.10 . •9,58 
U.. 10.26 ìi. 14.50 . 16,60 

—,— M, 17,00 18.36 
n . 18.50 M. 20,53 . -31,39 

Servizio delie corriere 
Per Cividnle — Eeoapito all'cAqnila 

Neraij via Manin. — Porten'ĵ a allei.ore 
16.30, arrivo da Cividale alle ,10 ant. 

PeK Kijtti» — Keoapito idem.. — Partenza 
alle 15, ardivo da Nimis alle 9 circa ant, 
dì ogni martodi, giovedì e sabato, 

Per Fcasnolo, Uortegliano, Cutions— 
Hecapito allo (Stallo al Cavidlinoi 
via PosooUe —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle'9.30 
e 17.30 ciroa. i • 

Fop Bertiolo — Recapito «Albergo 
Boma>, via Poscolle'e stallo «ÀI-Na­
poletano, ponte Poacolle — Arrivo.allo 
10, partenza . alle 16 di ogni mnttedi, 
giovedì e sabato, 

Ifer Tinvignuia, Pavia, 'PiOmibnovà — 
'Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 

•'• alle 9.30 partenza alle 16, di agni giorno, 
Ver PovoletliOi, Pae&ia, •Attiii>ia.>-?<iRe-

oapito « Al Telegrafo », — Partenza,alle 
16 ; arrivo alle" 8,30. , 

Par Codioipo, Badagliano ~ 'Recapito 
«Albergo d'italiai —Arrivo alle, 8, 
partenza idlo l.̂ .SO di ogni lìiaftodì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, XlÌTÌgnano, ISEortegliEtuo, ITcIine 
— 'Reoipilo allo «Smaltò Paniuzza » Sob. 
Qrazzano. — ^̂ ''̂ r̂t'̂  ^^^^ ^^\ partenza 
alle 16'di ogni ma edi e sabato.'! 

•Pagnacoo-Udlne. Partenza da Paguaooo 
oro 7 — Ritorno da Udine oi-e 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant, -r- Partneza 
da Paguacco ore 2 — Ritorno da Udine 

'. ore 6,30 pom. , ' , ' 

C") Con questa oocaa coincide quella che 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in 
nanzi, toccando Firenze ufiQ 20,50,, e ,Bo 
legna alle'1.10. 

Cartolerie, IIARDIiSCO 
MercatovecGhlo — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere ,.i 
ORIlHnE DEPOSITO CARTE 

fine ed qfdìnarie, il maooh'ina ed a mano 
da scr ivere , da stampa, da i'mball'aggio, e per ogni altro uso . 

Oagetti di eanoolleria « di. disegno. 
FXtBiSgZI P I FAÌagllJRJOA 

Lavori tipografici e pubblicazioni-d'ogni gfinOi e 
. economiche q di'jHSfoi ; . ', , ,, . i , j 

Stampati par Amministrazioni p i ibbl io i iee p'rivaté, Bofnmeroiali' 
ed industriali , a prezzi di tutta bonoórrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Sonole, Istituti di educazione, Opere Pio, Uffici, eoo. 

S e r b i s e l o a o o u r n t o . 

Udine 1905 — Tip, Ma rag Bari-lusof 
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